Neutral Point Of View
 

Mi sono capitati sott'occhio quasi contemporaneamente due brani: parte della voce Enciclopedia di Diderot (Se il governo volesse interferire in un'opera simile, sarebbe impossibile realizzarla. Tutta la sua influenza deve limitarsi a facilitarne l'esecuzione. Un monarca, con una sola parola, puo' far sorgere un castello dall'erba; ma una societa'  di scrittori non e' una squadra di manovali. Una enciclopedia non puo' essere fatta su commissione. e' lavoro che va condotto innanzi con tenacia piuttosto che iniziato con ardore) e la definizione di Open Content di Magnus Cedergren (un contenuto non prodotto per fini di profitto, spesso collettivamente, con lo scopo di renderlo disponibile a ulteriori distribuzioni e miglioramenti da parte di altri, a costo zero). Ho trovato quasi subito un punto intermedio: Vikipedia http://la.wikipedia.com/ , un'opera in cui nessun potere centrale sta interferendo,  un'enciclopedia universale le cui voci vengono compilate da una moltitudine di esperti, utilizzando un software per intervenire e correggere le voci gia'  depositate, oppure per inserirne di nuove.  E'  nata nel 2001 in inglese ed ora ha voci anche in molte altre lingue: negli ultimi mesi ha avuto un rapido incremento di utenti registrati ( piu' di 4.000 per la versione inglese) ed una vertiginosa impennata del numero di articoli prodotti gratuitamente e collaborativamente, piu' di 70.000. Le voci devono essere scritte nel rispetto del NPOV, acronimo di Neutral Point Of View. E' questo un concetto fondamentale in Wikipedia: nessuna posizione ne' di condivisione ne' di rigetto di alcuna interpretazione dei fatti che descrive, un punto di vista neutrale, sul quale tutte le parti interessate possano concordare. Il concetto del NPOV, di caratteristica origine anglosassone, e' un'espressione di maturita'  culturale ed anche un ottimo territorio di lavoro per docenti per insegnare a scrivere in modo pragmatico. Il genuino entusiasmo  di questo progetto scoprendo le motivazioni degli autori volontari: c'e' la gratificazione personale per il lavoro d'ingegno e creativo, ma anche la soddisfazione del sentirsi utili; c'e' il piacere che deriva dall'essere riconosciuti come esperti, ma anche sentimenti sociali, legati al desiderio di una societa'  piu' giusta e solidale e colta. Internet stessa viene percepita come un valore da difendere e da sviluppare: e' insieme utensile e fine della propria attivita'  di condivisione delle conoscenze e delle idee. Un utile approfondimento e' l'articolo L'Enciclopedia Universale Libera e le risorse per l'apprendimento di Richard Stallman (http://www.gnu.org/encyclopedia/free-encyclopedia.it.html )

